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Tristi aggiornamenti 
Il presidente Bruno ci comunica questa triste notizia: Oggi, 24 aprile, con molta 

tristezza abbiamo appreso della scomparsa di Carlo Vailati, storico concessionario 

Moto Guzzi di Treviglio. Tutto il Moto Club Pandino si unisce al dolore della sua 

famiglia; Carlo era un motociclista, un meccanico, un appassionato vero nonostante le 

avversità della vita. Lui era sempre presente per un consiglio o per una 

chiacchierata. Un grande abbraccio alla moglie Paola, infermiera, meccanica e anche 

amica, sempre accanto. Forza Paola, continua con la tua passione, tutto il MOTO 

CLUB PANDINO ti abbraccia.   Ciao Carlo riposa in pace. 

Altra testimonianza verso Carlo da parte del nostro socio co-fondatore e vice 

presidente Stefano De Mari: 

Un saluto ad un amico. 

Questa mattina mentre alla TV passava la rassegna stampa, ho visto un 

articolo che mi ha veramente lasciato senza parole. 

Se né andato, portato via da questo maledettissimo virus, un Amico una Brava 

Persona, Carlo Vailati. 

Gestiva insieme prima al papà poi con la moglie Paola la concessionaria Moto 

Guzzi di Treviglio. 

Io ho avuto il piacere di conoscerlo insieme a mio papà e poi ai miei figli nel 

1978, dopo l’acquisto della mia prima moto una Guzzi V35 rosso fiammante. 

Da allora l’ho sempre considerato un Amico prima di tutto. Quando avevamo 

un‘oretta disponibile, si andava a trovarlo per fare quattro chiacchere, 

passare un po di tempo insieme a parlar di tutto, ma soprattutto di moto viaggi 

ecc... 

In più di un’occasione aveva anche collaborato con il Nostro moto Club, 

durante i nostri moto giri e motoraduni, compatibilmente con i suoi problemi di 

salute che a volte gli impedivano di poter fare quello che più gli piaceva: stare 

con i Motociclisti !!! 

Vorrei mandare a nome del Moto Club e dei suoi soci, tra cui tanti lo 

conoscevano, un grande abbraccio alla moglie Paola. 

Stefano 
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Tristi aggiornamenti 
Dal sito FB del Moto Guzzi World Club: 

Oggi Carlo Vailati avrebbe festeggiato 38 anni di matrimonio con Paola 

Moro; e in agosto, 75 anni di attività ininterrotta della Vailati Moto, ditta 

artigiana di motoriparatori a Treviglio (Bg). Una delle foto d’epoca, in 

bianco e nero, dal bordo frastagliato che decora la loro pagina web, mostra 

Carlo a 2 anni, nel 1956, seduto accanto ad un giovane e fedelissimo 

dipendente, nel sidecar condotto dal padre Emilio che durante la guerra 

faceva il portaordini in sella alla sua Guzzi 500. La storia di questa famiglia 

di storici artigiani , unita e felice fino all’arrivo del coronavirus, non si 

ferma. Annuncia con voce ferma la moglie Paola: “Il 4 maggio riapriamo, 

proprio come se ci fosse ancora lui. Continueremo, i miei nipoti ed io. 

Grati al destino degli anni belli vissuti insieme”. 

Abbiamo avuto altre simili tristi notizie da altri soci, relative ai loro 

famigliari. Come soci e amici del moto club Pandino, non possiamo far altro 

che avere un pensiero per i loro cari. 
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VADEMECUM DEL MOTOCICLISTA... IN QUARANTENA 

Sicuramente non possiamo stare in giro, in sella alle nostre amate quindi facciamo di 

necessità virtù: dedicato a quei pochissimi che ancora non lo hanno fatto. 

MOTO: Come lavarla? Carrozzeria o quel poco che si ha di carrozzeria: in mancanza di 

prodotti specifici, usare panno (straccio, pezzo di stoffa...) morbido, acqua e sapone. 

Cromature: sempre con acqua e sapone magari non usando lo stesso panno. Cupolino e faro: 

se avete quel prodotto per i moscerini, spruzzate e sciaquate. Raggi e cerchioni: usate un 

panno, anche se non morbido, sempre con acqua, sapone e olio di gomito; strofinate bene i 

cerchioni probabilmente anneriti (se lo avete, usate il WD40, non é un altro tipo di virus e 

non è neanche pubblicità, é solo praticità). Catena: chi non ha il cavalletto centrale oppure il 

cavalleto “da pilota”, deve ingegnarsi nel sollevare la ruota posteriore e mettere la moto in 

sicurezza. Passate prima con uno straccio per togliere il grosso dello sporco, poi ingrassate 

facendo scorrere la catena per qualche giro completo. Gomme: inutile dire che le gomme non 

devono toccare terra altrimenti si ovalizzano. Se avete il  cavalletto centrale, avete il 

problema sulla ruota anteriore: cercate di far appoggiare le ruote sul morbido (polistirolo e 

simili). Vanno tenute comunque gonfie come da libretto. Per chi è in grado di cambiare olio, 

filtro e pastiglie beh... bravo. 

ABBIGLIAMENTO: Questo è il momento di armarsi di "oil of gombet" e via. Giacca e 

pantaloni invernali: innanzitutto si dovrebbero togliere le protezioni. Poi se avete pazienza e 

tempo (quest’ultimo non ci manca), potreste lavare a mano questi capi; mettere un pò di 

scaglie di sapone di Marsiglia (pubblicità o meno è il più adatto) in una bacinella, lavandino... 

piena d’acqua. Non dovete strofinare ma “massaggiare” (non è un termine molto tecnico ma 

rende al l’idea) il tessuto. Certo se avete qualche macchia, dovete pretrattarla. Altrimenti 

potete metter entrambi i capi in lavatrice, senza altri indumenti, a freddo o al massimo a 30 

gradi, senza fare la centrifuga, usando un detergente neutro. Sicuramente non va usato 

l’ammorbidente. Se proprio volete rischiare, potete fare una breve centrifuga al minimo dei 

giri, un minuto poi interrompete la lavatrice. L’asciugatura migliore è quella naturale: usare 

l’appendiabiti e attacatela fuori ma non al sole; così anche i pantaloni appendeteli con 

mollette dalla cintura, in modo che circoli l’aria all’interno. 

Casco: Il casco è delicato se si vuole pulirlo. Calotta: Certamente anche qui usiamo 

detergente non aggressivo in quanto è molto sensibile con le sue vernici e adesivi. Anche per 

l’interno andrebbero usati prodotti specifici ma, in mancanza di questi, usiamo un panno 

morbido (magari in mocrofibra) imbevuto di acqua tiepida. Se invece potete togliere le 

imbottiture... che ve lo dico a fare. Visiera: Per pulirla al meglio, la visiera conviene 

staccarla; andrebbe trattata con i prodotti adeguati ma in mancanza di meglio, usiamo 

sapone molto, molto delicato e la laviamo con le mani per poi sciacquare sotto il rubinetto con 

acqua fredda. 

Per la tuta in pelle aspettiamo il giornalino di maggio... Magari invece che pulirla si potrà 

usarla. DAIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 
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Lettera al covid-19 
Questa è una “lettera” che gira sul web relativa al virus. A prima vista 

sembra un po’ cruda ma sforziamoci di vedere qualcosa di positivo.  

“Ciao, sono Covid-19. Perchè sono qui? Ero stanco di vedervi regredire 

anzichè evolvervi, stanco di come trattate il pianeta, di come vi 

trattate gli uni con gli altri, delle vostre guerre, del vostro egoismo, 

della vostra ipocrisia e del poco tempo che dedicate a voi stessi e alle 

vostre famiglie. Lo so, sarò duro con voi, forse troppo, ma non guardo in 

faccia a nessuno, sono un virus, la mia azione costerà vite, ma voglio che 

capiate una volta per tutte che dovete cambiare rotta. Ho voluto 

evidenziare tutti i limiti della vostra società per cercare di eliminarli. La 

vita è l’unica cosa importante. Siete tutti uguali, ho dimostrato che le 

distanze non esistono, ho percorso km e km in pochissimo tempo, io sono 

di passaggio ma i sentimenti di vicinanza e collaborazione che ho 

creato tra di voi in pochissimo tempo dovranno durare in eterno. Vivete 

le vostre vite il più semplicemente possibile, camminate, respirate 

profondamente, fate del bene, perchè vi tornerà sempre indietro con gli 

itneressi, godetevi la natura, fate ciò che vi piace e vi appaga e createvi le 

condizioni per non dover dipednere da nulla. Quando voi festeggerete io 

me ne sarò appena andato, ma ricordatevi di non cercare di essere 

persone migliori solo in mia presenza, addio.” 

L’uomo sta cercando di affrontare questa tragedia nel migliore dei modi, 

affrontando un periodo davvero difficile, costretto a rimanere rinchiuso in 

casa. L’uomo si sta in qualche mondo ‘riscoprendo’: le popolazioni sono 

sempre più unite e collaborative, le famiglie trascorrono più tempo insieme 

con i propri cari e, soprattutto, si ha più tempo per pensare al vero senso 

della vita. 

Almeno così dicono ma, sarò pessimista, non cambierà nulla, o almeno non 

cambierà come spereremmo. 
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Ancora riflessioni 
Mentre mi accingo a guardare fuori dalla finestra in questa 

stupenda giornata di sole, mi viene da pensare per 

l'ennesima volta alla nostra vita passata. Vita bella, all'aria 

aperta, sotto il sole, in compagnia, dove se sei in giro senza 

soldi in tasca, trovi sempre qualcuno che paga per te. 

Ora invece, in questa vita da reclusi, dove colei che ti dorme 

a fianco, non vede l'ora di fartela pagare per "marachelle 

combinate" da qualcun altro, ti obbliga a pulire il pavimento, 

a buttare la spazzatura, a portare fuori il cane e cosa 

peggiore di tutte, ti minaccia di restituire al concessionario 

la tua moto "nuova" mai "usata" se non ti sbrighi ad 

imbiancare la casa, e vedi di farlo anche bene, perché 

comunque lei controlla. 

In questo clima di terrore mi sento di dire che sono solidale 

con tutti coloro che così "malamente" subiscono, per troppa 

bontà, le angherie delle anguste compagne e vi esorto a voi 

che imbiancate senza averne le specifiche competenze : 

"ribellatevi!!! Altrimenti non riuscirete più a usare la vostra 

amata sulle strade e in montagna affrontando curve e 

tornanti. Ascoltatemi, altrimenti anche dopo che sarà finita 

questa emergenza e verrete chiamati dai vostri amici per 

una bella girata o una partita a tennis sarete talmente 

terrorizzati dalle "arpie" che la vostra risposta non potrà 

che essere : "no guarda....” IO RESTO A CASA!!!!!". 

Un lampeggio Bussola. 
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Se non posso andare in moto... 

l’Italia crolla 

E' la vita da motociclisti che ci vogliono portare 

via. Una vita solo per produrre. 

Ma, anche prescindendo dall'aspetto morale e degli 

insopprimibili diritti individuali, si dimenticano che, 

se l'uomo non "consuma", nessuno produce. 

Se non posso andare in moto, le industrie di moto 

non vendono moto... e falliscono. 

Se non posso andare in moto, le industrie di 

abbigliamento moto non vendono... e falliscono. 

Se non posso andare in moto (e nemmeno gli altri 

possono muoversi liberamente con altro mezzo di 

trasporto), l'industria del turismo (bar, negozi, 

ristoranti, alberghi, divertimenti...) non vendono... 

e falliscono. 

Se non posso andare in moto, la moto non avrà 

bisogno di manutenzione (o sarà minima), i 

meccanici e gommisti non lavorano... e falliscono. 

Se non posso andare in moto, i comuni non potranno 

più rapinarci con gli autovelox... e falliscono. 

Quindi è un dato di fatto: se non posso andare in 

moto... l’Italia crolla.         O no? 
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COMMISSIONE TURISTICA 
Chi se lo poteva immaginare che il 2020 sarebbe stato un 

anno  così tragico unico nella storia della civiltà umana. 

In questo momento ,non si sa se e quando torneremo insieme  

Per fare i nostri giri in moto, oppure trovarci in sede al 

venerdì sera. 

La situazione è pesante per tutti, però questo farà sì che 

quando tutto questo, pian piano finisce, ci ritroveremo come 

se fosse ieri e ci darà la possibilità di ripartire assieme e 

riassaporare la nostra passione comune. 

Naturalmente per il mese di maggio  non se né parla di uscite, 

si spera che nel mese di giugno potremo effettuare dei giri 

turistici senza nessuna visita, ma con mete naturalistiche con 

strade panoramiche, l’importante è passare  la giornata in 

allegria, come abbiamo sempre cercato di fare. 

Per questo appena ci sarà uno spiraglio per poter organizzare  

Delle uscite la commissione turistica si metterà subito 

all'opera, con i potenti mezzi tecnologici vi avviseremo 

immediatamente. 

Tutto questo nel rispetto delle nuove disposizioni 

governative,regionali,comunali e di quartiere, 

 non sembra difficile. 

Un doppio 

 flash  

a  

tutti 

Attilio 
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Foto da covid 
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L’ANGOLO DEL VARADERO 

Cari soci, 

durante questi mesi di arresti domiciliari 

forzati, si pensa a come trascorrere il 

tempo in casa, a parte quelli che lavorano in 

smart working i quali comunque hanno tanto 

tempo durante il resto della giornata. 

Così stavo riflettendo sulla nostra vita 

quotidiana che può essere paragonata ad un 

fiume. 

Da italiani conosciamo bene il nostro grande 

fiume Po che scorre tranquillo attraverso 

chilometri e chilometri fino a sfociare nel 

mare ondoso. 

La nostra vita, come il fiume, può essere 

affrontata  in tanti modi; chi si adagia sulla 

chiatta, sicura, senza il timore che si 

capovolgga, placidamente si fà trasportare 

dalla debole corrente del fiume, si lasciano 

trasportare dalla vita, dagli eventi che si 

susseguono uno dietro l’altro. 

Certo non sempre sono eventi piacevoli, anzi, 

ma sappiamo come affrontarli, risolverli e 

passare oltre senza farci condizionare. 

Altre persone non si accontentano della 

chiatta ma preferiscono un motoscafo che 

solchi la vita affrontandola con forza, 

accetando le situazioni come sfide da 

vincere, impegnandosi come non mai, 

soprattutto in questa situazione mai 

affrontata prima. 

Quale sia il modo migliore per affrontare gli 

episodi quotidiani, lo scopriamo di volta in 

volta. 

Soprattutto in questo periodo dobbiamo 

avere pazienza, reprimere la nostra voglia di 

ribellarci, uscire... 

A b b i a m o  d o v u t o  r i n u n c i a r e 

forzatamente alla nostra quotidianità, 

al nostro modo di vivere, sia che siamo 

sulla chiatta sia sul motoscafo. 

Mai nella nostra vita ci era successo una 

cosa simile; mai avevamo vissuto questa 

situazione anomala. 

Chi reagisce in modo coerente e, suo 

malgrado, si adegua; chi invece non 

accetta questa realtà e la vive male, si 

sente oppresso, si sente come fosse, e 

si è, in gabbia. 

E si inventa qualsiasi cosa, per non 

essere passivi, per non subire ma 

reagiscono. In entrambi i casi devono 

comunque occupare il proprio tempo 

libero, che sia fuori dall’orario 

lavorativo o, purtroppo, durante tutta la 

giornata. 

L’occupazione più gettonata sono le 

pulizie; alcuni soci pensano prima alla 

motoretta che non è mai stata 

splendente come ora mentre le socie, 

giustamente, pensano alla casa. 

Certo dopo due mesi non c’è rimasto 

molto da pulire, così affrontano la 

situazione occupandosi di quelle cose 

sempre rimandate, sempre posticipate 

perché non avevano mai tempo o voglia. 

Ci si ingegna in attività che portano via 

tempo, come darsi alla cucina, sfornare 

manicaretti che prima d’ora non si aveva 

mai avuto tempo di fare. 

Di conseguenza si accumulano chili che 

smaltiremmo volentieri con una 

camminata o corsa o giocando a tennis 

ma non possiamo. 

E allora ci inventiamo nel fare esercizi 

in casa, come per esempio fare pesi con 

La vita é come un fiume 
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ANNO NUOVO VITA NUOVA. 

COME SCRITTO IN TUTTI I GIORNALINI DEL 2019, CON IL 

NUOVO ANNO TUTTI GLI ANNUNCI VENGONO AZZERATI. 

CHI VOLESSE RINNOVARE UN ANNUNCIO PREGO 

COMUNICARMELO (VARADEROMAN). 

 
         Vendo borsa serbatoio per Honda Hornet  

(fino all'anno 2006......credo ) € 60,00  

trattabili. Info cell. 3397569523 Paolo.  
 

       AFFARE: VENDO SCOOTER HONDA  

       SILVER WING 650 GRIGIO , ANNO 2007  

       BEN TENUTO! INFO : 338 36 39 491 VALERIO  
 

   VENDO SCOOTER KIMKO LIKE  

    BICOLORE VERDE/BIANCO KM 4700  

    REVISIONATO INFO: 338 76 45 275  
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MERCATINO DEL 
MOTOCLUB  PANDINO 
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Il giornale “ La Strada “ è redatto e pubblicato dai soci del Motoclub 

Pandino, quale strumento informativo interno alla società e ad uso 

esclusivo dei  soci stessi. Distribuzione gratuita ai soci con scadenza 

mensile. 
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Moto Club Pandino 

Sede:  Via Circonvallazione,B3/C - Pandino (CR) 

Aperta il venerdì dalle 21:15 in poi. Sito:www.motoclubpandino.it E

-mail: info1@motoclubpandino.it   Cell. presidente Bruno Federici 

3299130148; cell. vice pres. De Mari Stefano 3392539600 


